
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che con propria deliberazione n. 961 del 28 giugno 
2017:

- è stato concesso a favore di HERA S.p.A. un finanziamento 
complessivo di €. 1.064.405,91, per la realizzazione di 
interventi di fognatura nei Comuni di San Giovanni in Persiceto, 
Medicina e Galliera;

- è stata imputata la spesa complessiva di €. 1.064.405,91 al n. 
4258 d’impegno sul Capitolo 37433 “Finanziamenti agli Enti 
gestori delle quote di cui all’art. 15 dell’Accordo di Programma 
Quadro Regione - Ministero dell’Ambiente per interventi urgenti 
finalizzati alla tutela dei corpi idrici (art. 141, L. 23 
dicembre 2000, n. 388; L. 23 dicembre 2001, n. 448, Decreti 
Direttoriali n. 794 del 15 novembre 2001 e n. 1279 del 5 
settembre 2002) – Mezzi statali", del bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017;

- sono state approvatele “linee guida” per l’attuazione tecnico-
amministrativa degli interventi;

Dato atto che:

- tra gli interventi ammessi a finanziamento vi è l’opera
denominata: “Collettamento zona produttiva Fossatone alla rete 
fognaria in zona Fossatone. 2° lotto”, in Comune di Medicina
dell’importo complessivo di €. 390.000,00, la cui copertura 
finanziaria è assicurata per €. 195.000,00 con fondi del 
Ministero dell’Ambiente, per il tramite della Regione, ed €. 
195.000,00 con fondi derivanti dalla tariffa del S.I.I.; 

- per quanto riguarda l’intervento suddetto, HERA S.p.A. in 
qualità di ente beneficiario e attuatore dell’intervento ha 
provveduto ad affidare i lavori e rideterminato il quadro 
economico a seguito di gara, nel modo seguente:

Voci di costo

Valori all’atto
di approvazione
del progetto
esecutivo

(€.)

Valori dopo
affidamento

(€.)

Lavori 267.802,37 203.248,40

Oneri sicurezza 27.771,59 27.771,59

A TOTALE LAVORI 295.573,96 231.019,99

B Somme a disposizione

1 Spese Tecniche di progettazione, D.L. e 
obblighi D.Lgs. 81/2008b 42.600,00 42.600,00

2 Oneri allacciamento ENEL + rilievi e 
accertamenti tecnici 2.000,00 2.000,00

3 Imprevisti 14.778,70 14.778,70

4 Oneri per attività tecnico-amministrative 
(pratiche autorizzative, compresa 
sorveglianza archeologica) 18.022,34 18.022,34

5 Acquisizione aree, servitù, stipule ed 
accordi bonari 17.025,00 17.025,00

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 94.426,04 94.426,04

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) 390.000,00
==========

325.446,03
==========



- l’importo economizzato a seguito di gara pari a €. 64.553,97 (€. 
390.000,00 – €. 325.446,03), viene detratto dal finanziamento 
del Ministero dell’Ambiente, per il tramite della Regione, così 
come previsto nelle “linee guida” approvate con propria 
deliberazione 961/2017;

- alla copertura della spesa dopo gara di €. 325.446,03 si farà 
fronte per €. 130.446,03 (€. 195.000,00 iniziali – €. 64.553,97 
imp. economie di gara) con fondi del Ministero dell’Ambiente, 
per il tramite della Regione, ed €. 195.000,00 con fondi 
derivanti dalla tariffa del S.I.I.;

Rilevato che:

- durante l’esecuzione dei lavori suddetti, nell’ambito delle 
opere di scavo comprese nell’intervento, sono emersi dei resti 
archeologici, che hanno costretto la Direzione Lavori a 
sospendere i lavori e all’esecuzione di uno scavo archeologico 
sotto la sorveglianza della Soprintendenza, la quale ha dettato 
le relative prescrizioni onde evitare deterioramenti dei 
ritrovamenti;

- nell’ambito della condotta dei lavori è emersa l’esigenza di 
approfondire le caratteristiche, anche di sicurezza, 
dell’intervento e di reperire i fondi per finanziare il maggior 
costo derivante dallo scavo archeologico e per porre rimedio ai 
danni causati dalle cattive condizioni meteorologiche
(allagamento del cantiere), che ha ritardato la programmazione 
dello scavo e quindi il completamento dell’opera, rendendo 
necessaria la stesura di una perizia di variante e suppletiva 
dell’intervento, con un incremento dell’importo complessivo 
dell’opera;

- HERA S.p.A. in qualità di ente beneficiario ed attuatore 
dell’intervento ha predisposto una perizia, avente il seguente 
quadro economico:

Voci di costo

Valori
all’atto di
approvazione
del progetto
esecutivo

(€.)

A
Valori dopo
affidamento

(€.)

B
Valori
della

variante
(€.)

VARIAZIONI
in + o in -

(B-A)

Lavori 267.802,37 203.248,40 251.968,36

Oneri sicurezza 27.771,59 27.771,59 25.255,63

A TOTALE 295.573,96 231.019,99 277.223,99 +46.204,00

B Somme a disposizione

1 Spese Tecniche di 
progettazione, D.L. e 
obblighi D.Lgs. 81/2008b 42.600,00 42.600,00 82.557,27 +39.957,27

2 Oneri allacciamento ENEL + 
rilievi e accertamenti 
tecnici 2.000,00 2.000,00 3.081,56 +1.081,56

3 Imprevisti 14.778,70 14.778,70 0,00 -14.778,70



4 Oneri per attività 
tecnico-amministrative 
(pratiche autorizzative, 
compresa sorveglianza 
archeologica) 18.022,34 18.022,34 18.022,34 0,00

5 Acquisizione aree, 
servitù, stipule ed 
accordi bonari 17.025,00 17.025,00 20.058,80 +3.033,80

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 94.426,04 94.426,04 123.719,97 +29.293,93

TOTALE COMPLESSIVO (A+B) 390.000,00
==========

325.446,03
==========

400.943,96
==========

+75.497,93
==========

- la perizia prevede:

- relativamente alle opere previsionali di sostegno degli scavi 
profondi (scavo archeologico e scavo per la messa in opera dei 
manufatti prefabbricati del sollevamento), la sostituzione 
delle previste palancole in quanto l’infissione delle stesse 
oltre ad essere lunga e difficoltosa risultava lesiva delle 
costruzioni vicine a causa delle vibrazioni, con strutture 
metalliche da realizzarsi ad hoc, successivamente sostituite a 
parità di costo da blindaggi autosostentanti;

- la necessità di realizzare una polifora dello sviluppo lineare 
di 120 m. in area prevalentemente asfaltata per alimentare il 
sollevamento fognario in fase di costruzione, come da 
richiesta dell’azienda elettrica distributrice;

- una maggior spesa per lavori, pari a complessivi €. 46.204,00 
(€. 277.223,99 nuovo importo di contratto compreso oneri di 
sicurezza - €. 231.019,99 importo dopo gara compreso oneri 
sicurezza);

- una maggior spesa per prestazioni professionali (spese 
tecniche), legate alla necessità di parziale riprogettazione 
dell’opera verificatasi nel corso dell’avanzamento dell’iter 
realizzativo;

- una maggior spesa per B.2 (oneri di allacciamento e rilievi ed 
accertamenti) e B.5 (Acquisizione aree, servitù, stipule e 
accordi bonari) per tenere conto dei possibili danni arrecati 
alle proprietà private conseguenti alla realizzazione dello 
scavo archeologico;

- la maggior spesa complessiva, pari a complessive €. 75.497,93 
(€. 400.943,96 importo perizia - €. 325.446,03 importo a seguito 
di gara) derivante dalla suddetta perizia è totalmente a carico 
di HERA S.p.A., così come previsto nelle “linee guida”;

Dato atto che per interventi analoghi, finanziati con fondi 
Ministero Ambiente, per il tramite della Regione, le spese 
tecniche ammissibili a finanziamento sono:

a) le spese relative alla ripartizione al personale interno degli 
incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113, commi 2 e 3 
del D.lgs. n. 50/2016;

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell’ente/soggetto gestore nei limiti e con le modalità fissate 
all’art. 31, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/2016;



Preso atto:

- che HERA S.p.A. con nota 9 novembre 2018, prot. 102598, 
acquisita agli atti del Servizio con PG.2018.0676405 del 12 
novembre 2018, ha inoltrato la suddetta perizia in cui il nuovo 
termine di conclusione dell’intervento è previsto per il 24 
dicembre 2018;

- che HERA S.p.A. ha inoltre dichiarato il raggiungimento di uno 
stato di avanzamento fisico dei lavori, pari al 95% dell’importo 
di affidamento, restando da eseguire per il completamento del 
lotto i soli lavori di perizia;

- che il precedente termine di conclusione intervento era stato 
fissato al 13 agosto 2018 con propria deliberazione n. 
1070/2018;

Dato atto che sono state comunque rispettate le condizioni 
previste nell’intesa sottoscritta dalla Regione con il Governo, in 
data 9 febbraio 2017, che prevede tra l’altro che le spese siano 
effettuate (esigibili) per almeno 1/3 entro il 31 dicembre 2017;

Considerata la priorità di perseguire la realizzazione 
dell’intervento in argomento e il raggiungimento degli obiettivi 
ivi previsti, nonché di condividere le motivazioni addotte da HERA 
S.p.A. con la nota citata, si ritiene di accogliere la proposta di 
proroga di conclusione intervento al 24 dicembre 2018;

Richiamate le “linee guida” per l’attuazione tecnico-
amministrativa dell’intervento, approvate con propria 
deliberazione n. 961/2017, in merito alla presa d’atto della 
Regione delle varianti in corso d’opera;

Ritenuto opportuno, sulla base della documentazione pervenuta 
e valutata nel rispetto di quanto previsto dalla richiamata 
propria deliberazione n. 961/2017, di procedere alla presa d’atto 
della perizia di variante e suppletiva, del nuovo quadro economico 
e delle economie sul finanziamento Ministero dell’Ambiente, per il 
tramite della Regione, di €. 64.553,97 (economie di gara);

Ritenuto pertanto di prorogare la conclusione dell’intervento 
in Comune di Medicina “Collettamento zona produttiva Fossatone 
alla rete fognaria in zona Fossatone. 2° lotto” di giorni 45, per 
le motivazioni addotte da HERA S.p.A., portando la nuova data di 
conclusione dell’intervento al 24 dicembre 2018;

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente per 
oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;



- il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018–
2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 27 febbraio 
2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 
702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell’11 luglio 2016, n. 477 del 10 
aprile 2017 e n. 1059 del 3 luglio 2018;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alla Difesa del Suolo e della 
Costa, Protezione Civile e Politiche Ambientali e della Montagna;

A voti unanimi e palesi;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate:

1) di prendere atto della perizia di variante e suppletiva 
dell’intervento “Collettamento zona produttiva Fossatone alla 
rete fognaria in zona Fossatone. 2° lotto”, in Comune di 
Medicina, così come approvata dal Responsabile del 
Procedimento (RUP) di HERA S.p.A. con nota Prot. 102598 del 9 
novembre 2018, per un importo complessivo di €. 400.943,96, 
cosi come da quadro economico in premessa;



2) di dare atto che alla copertura della somma complessiva di 
perizia di €. 400.943,96, si farà fronte quanto a:

- €. 130.446,03 (€. 195.000,00 importo concesso con propria 
deliberazione 961/2017 - €. 64.553,97 economie di gara) con 
fondi Ministero dell’Ambiente, per il tramite della 
Regione;

- €. 270.497,93 (€. 195.000,00 importo iniziale + €. 
75.497,93 importo in più a seguito di perizia) a carico di 
HERA S.p.A., così come previsto nelle “linee guida”;

3) di dare atto che per interventi analoghi, finanziati con fondi 
Ministero Ambiente, per il tramite della Regione, le spese 
tecniche ammissibili a finanziamento sono:

a) le spese relative alla ripartizione al personale interno 
degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113, 
commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016;

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell’ente/soggetto gestore nei limiti e con le modalità 
fissate all’art. 31, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

4) di prorogare la conclusione dell’intervento descritto al 
precedente punto 1) al 24 dicembre 2018;

5) di dare atto che sono state comunque rispettate le condizioni 
previste nell’intesa sottoscritta dalla Regione con il 
Governo, in data 9 febbraio 2017, che prevede tra l’altro che 
le spese siano effettuate (esigibili) per almeno 1/3 entro il 
31 dicembre 2017;

6) di rinviare, per tutto quanto non espressamente previsto nel 
presente atto, alle disposizioni tecnico–procedurali ed 
amministrativo–gestionali indicate nella propria deliberazione 
n. 961/2017;

7) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa;

8) di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà 
trasmesso ad HERA S.p.A. per il seguito di competenza;

9) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telematico.


